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Il presidente delia Repubblica ha avviato le consultazioni 

Ora sul tavolo di Gossiga 
c'è solo la proposta Pei 

De e Psi si accusano e ammettono il fallimento 
Le dichiarazioni di Natta sul «governo di garanzia» - De Mita: il pentapartito è esaurito • Le ipotesi di un 
incarico «esplorativo» o di un gabinetto elettorale (Malagodi?) - Andreotti: «A crisi finita parlerò» 

C'è una novità 
di GERARDO CHIAROMONTE 

\ f A QUALE pentapartito? 
" * Non soltanto è stato Im
possibile fare un governo È 
risultato Impossibile perfino 
tare una riunione dei cinque 
partiti 

Cosi ha detto, più o meno, 
l'on Giulio Andreotti, dopo la 
rinuncia all'Incarico E la ve
rità Ad essa egli è giunto con 
grande ritardo un ritardo che 
poteva essere risparmiato al 
paese II fallimenti e la non 
riproponimi* del pentaparti
to erano evidenti a tutti, per lo 
meno da alcuni mesi diciamo, 
dalla crisi, non risolta, della 
scorsa estate 

Incassiamo, In ogni caso, 
onesto riconoscimento cosi uf
ficiale e tanto più significati
vo In quanto a esprimerlo e 
Sito che ha fatto di tutto, man-

o la sua perirla e le sue arti, 
per mantenere in vita questa 
formula politica SI deve (pa
re) ad Andreotti l'invetiflone 
(nel luglio scorso) della «taf-
letta* Ed è stato Andreotti 
che In questi ultimi giorni ha 
Untato di tutto (facendo per
dere, ripeto, tempo pretino) 
pur di (ormarlo, un governo 
•entapartlto 

Una fase politica nuova può 
dunque, finalmente, aprirsi II 
fatto più Importante è che 
nessuno potrà più, con qual
che decenza, riproporre la ri-
costituitone di un'aileanta po
litica la cui morte è stata uffi
cialmente dichiarata Tutti, 
dal presidente della Repubbli
ca al segretari del partiti, al 
Congresso del partito sociali
sta, debbono, una buona volta, 
prendere atto di ci* 

Ma c'è di più questa crisi 
ha detto anche altre cose Ne
gli ultimi anni, al è teso a di
mostrare, con un'assordante 
campagna propagandistica, 
che il pei era ormai «fuori 

f locco», che la lotta politica In 
(alia ai riduceva al duello fra 

De Mita e Crasi, eco CI al son 
messi lutti, o quasi tutti, ad 
alimentare tale campagna la 
Rai-tv in primo luogo, moltis
simi giornalisti di chiara fa
ma, vignettisti satirici Certo, 
questa campagna era con
traddetta da molti fatti da 
quanto accadeva in tantissime 
assemblee locali, dove si veni
vano costituendo giunte non 
pentaportltlche, dalla ripresa 
stessa delle battaglie sindaca
li unitarie, dal successo 
straordinario di Inflative prò 

Srammatlche del Pei su temi 
eclalvi della vita naiionale 

(le Partecipazioni statali, la 
glustltta, 1 informazione e, ie
ri, l'Università, o, come a To
rino, la questione morale) Ma 
tant'è bisognava Insistere, e 
si insisteva, sull'ilsolamento 
Irreparabile* del Pel 

E accaduto, invece, durante 
la crisi, che non solo e stata 
dimostrata Impraticabile la 
v|a del pentapartito, ma che 
proposte, suggestioni, giudlsl 
del Pei siano entrati In campo 
• alano diventati (atti politici 

Non si può non riflettere, ad 

esemplo, sulla circostanza che 
£ un certo punto sia rispuntata 
fuori la nostra proposta di un 
referendum consultivo sulla 
politica energetica Slamo 
stati, come è noto, assai fermi 
nel difendere 11 diritto dei cit
tadini ad esprimersi, anche at
traverso I referendum abro-
6alivi, su alcuni punti Impor

rne di questa materia Slamo 
stati altrettanto fermi nell'av-
vertire che avremmo ostaco
lato, con forra, tentativi di 
combinare pasticci per aggi
rare quel diritto Ma non pos
siamo non sottolineare II si
gnificato del fatto che a un 
certo momento, e nel pieno di 
una disputa per tanti versi 
strumentale, si sia dovuto far 
ricorso alla nostra proposta 
originarla di sottoporre cioè 
agi Italiani non alcuni aspetti 
particolari ma le scelte com-

{ifessfre della politica energe-
Ica, 

E mal per II riconoscimento 
che oggi viene tatto alla vali
dità della nostra richiesta di 
farenale democratiche (per 
utti) nello scegliere 11 gover

no che deve dirigere il paese 
La De e 11 Pai si sono accusati, 
per mesi, e reciprocamente, 
Si «inaftidabilltà democrati
ca* Straordinario cambia
mento del templi Una volta 
eravamo noi ad essere accu
sati (da parte del partiti che 
delimitavano le maggioranze 
in funzione anticomunista) di 
non essere -democratici-
Adesso sono loro che si rivol
gono, l'un l'altro, questa accu
sa pesante E per questo che la 
nostra richiesta di un 'gover
no di garanzia democratica* 
viene compresa e condivisa da 
moltissime parti, qualunque 
possa essere l'esito che avrà 

SI apre dunque la possibili
tà di una fase nuova della vita 
Klitica italiana Sappiamo 

nlssimo che le difficoltà so
no tuttora assai grandi, e che 
gli ostacoli saranno numero
sissimi Sappiamo altrettanto 
bene che gli altri partiti si sa
no già orientati, più o meno, 
perle elezioni anticipate An
che giornali importanti sono 
convinti che questa è l'unica 
via E Invece no Dopo essere 
riusciti a fare stendere II cer
tificato di morte del penta par
tito, dopo avere ottenuto il ri
conoscimento della giustezza 
di tanti nostri giudizi e propo
ste, Il nostro obiettivo e oggi 
quello della costituzione, sima 
base di un programma limita
to ma preciso, di una nuova 
maggioranza e di un nuovo go
verno che, per la sua composi
zione, per gli uomini che ne 
faranno parte dia, a tutti gl'i 
tallanl, una garanzia demo
cratica vera, faccia tenere 1 
referendum, porti il paese alle 
elezioni del 1988 in un nuovo 
clima di sicurezza e di civile 
convivenza democratica Que
sta è la ricerca che bisogna 
fare Per essa noi ci impegna
rne Non si perda altro tempo 
La si faccia finita col menare 
ti can per 1 aia 

ROMA — Da Ieri sera sul tavolo del presi
dente della Repubblica c'è una nuova propo
sta per uscire dalla crisi politica aperta un 
mese fa e per salvare la legislatura garanten
do Il regolare svolgimento del referendum 
sull'energia nucleare e sulla giustizia La 
proposta — quella, appunto, di un governo di 
garanzia — l'ha avanzata II Pel la cui delega
zione — composta dal segretario generale 
Alessandro Natta e dal presidenti del gruppi 
parlamentari Ugo Pecchtolt e Renato Zan-
gherl — è stata ricevuta Ieri da Francesco 
Cosslga subito dopo la delegazione della De 
Il colloquio è durato tre quarti d'ora e all'u
scita Natta ha Incontrato I giornalisti al qua
li ha, Innanzitutto, letto una breve dichiara
zione Eccola •!! tentativo di ricostituire un 
governo di pentapartito è Tallito Non ce ne 
possono essere altri, se si vuol tenere conto 
del fatti Al presidente della Repubblica noi 

Giuseppa F, Marinali! 

(Segue in ultima) 

ROMA — Un governo che consenta 11 regola
re svolgimento del referendum oppure scio
gliere le Camere? E In questo secondo caso, a 
chi far gestire le elezioni all'attuale gabinet
to dimissionario oppure ad un esecutivo mi
noritario diretto da un de o da un personag
gio al di sopra delle parti? Fallito II tentativo 
di Andreotti, 11 presidente della Repubblica 
ha avviato Ieri pomeriggio un secondo giro di 
consultazioni Questa volta farà In fretta, lo 
concluderà già stamane Ma una decisione 
— prevista per oggi o al più tardi per domani 
— appare tutt'altro che scontata Numerose 
voci riferiscono di un Cosslga tormentato E 
In effetti, Il suo compito non è facile, visto 11 
pericolo che la crisi politica e di governo de
generi In una vera e propria crisi Istituziona
le Secondo certe voci, prima di compiere la 
sua scelta, Il Quirinale potrebbe affidare un 
mandato 'esplorativo» 

Vediamo, comunque, Il quadro delle posi
zioni che si è delineato al termine della prima 
giornata di consultazioni La valutazione di 

Giovanni Fisanalla 

(Segue in ultima) 

Grave perdita per 
la sinistra italiana 

È morto 
Romano 

ALTRI SERVI» E UN'INTERVISTA A GIORGIO RUFFOLO A PAG. 2 

D Vaticano annuncia 
«bilancio in rosso» 

Ma non dice perché 
Irritazione tra I cardinali per II modo sommarlo con cui è 
stato annunciato 11 grave deficit delle casse vaticane I reddi
ti della Santa Sede, infatti, non coprono neppure la metà 
delle spese necessarie e l'«obolo di San Pietro* {circa 44 mi
liardi di lire nell'86) è assolutamente Insufficiente II consi
glio del cardinali, concluso Ieri, non ha voluto però spiegare 
come si è formato (e come vi hanno contribuito strutture 
come lo lor) questo deficit A PAQ 7 

Intervista a Clodomiro Almeyda, segretario del partito socialista, ora al confino 

«Esuli citelli, fate come me e tornate 
Il Papa deve vedere come si vive qui» 
L'ex ministro degli Esteri di Allende una settimana fa è riuscito a raggiungere Santiago - Arrestato, è stato 
subito spedito in soggiorno obbligato in un paesino - E da lì lancia un appello per sconfiggere Pinochet 

Rodolfo Seguel arrestato durante la manifestazione di mercoledì 

Nell'interno 

I conti dell'86: l'Italia 
ha perso l'occasione petrolio 

La relazione sulla situazione economica conferma che l'86 è 
stato un'occasione mancata Più profitti, ma la «manna» pe
trolifera è passata senza progressi strutturali A PAQ 3 

Scalfaro: «Non c'era il nome 
di Giorgieri nei covi francesi» 

•È escluso che nel covi di Action dlrecte vi fosse il nome di 
Lieto Giorgieri Furono solo segnalate dal francesi possibili 
azioni terroristiche* Così Scalfaro nella sua visita lampo a 
Parigi A PAQ 6 

Così si muore in fabbrica 
Storia di un'operaia della Fiat 

Così si muore alla Fiat, nella fabbrica moderna La storia di 
Giuseppina, operala di Mlraflorl, nella quarta puntata della 
nostra Inchiesta BRUNO UGOLINI A PAQ 7 

Dal nostro Inviato 
CHILE CHICO — «Arriva un momento In cui 
decidi di tornare perché continuare a vivere 
In esilio è come essere già morti Credo che 
molti altri seguiranno 11 mio esemplo Inutile 
sperare che dalle liste del regime escano l 
nomi del dirigenti politici, degli Intellettuali, 
del militanti esiliati, delle figure più rappre
sentative E noi abbiamo un po' Il diritto, un 
po' Il dovere, di tornare Dodici anni di esilio 
Involontario uniti a due anni di reclusione 
sono sufficienti! Clodomiro Almeyda, 64 an
ni, segretario generale del Partito socialista, 
ministro degli Esteri e vicepresidente della 
Repubblica di Salvador Allende, ha l'aspetto 
finalmente riposato e Parla giustamente sod

disfatta di chi ha giocato un bel tiro a Pino
chet Una settimana fa e riuscito ad arrivare 
a Santiago, martedì pomeriggio si è presen
tato In tribunale dopò aver avvisato la stam
pa LI sono stati costretti ad assolverlo da 
una ridicola vecchia accusa di appropriazio
ne di fondi dello Stato A quel punto II gover
no, che In questo giorni si riempie tanto la 
bocca con le sue concessioni di ritorno agli 
esiliati, disperato, ha applicato un provvedi
mento amministrativo che decide 11 confino 
per novanta giorni Proprio durante la visita 

Maria Giovanna Maghe 

{Segue in ultima) 

La conferenza del Pei sugli atenei italiani, il loro futuro, le loro difficoltà 

Università, dove il reaganismo è fallito 
ROMA — Il reaganismo l'a
veva già bollata come spesa 
Improduttiva la «moderni*-
unzione senza riforme* del 
pentapartito nostrano ha 
cercato di svuotarla dall'In
terno, relegandola a terreno 
di conquista por questa o 

auella corporazione Ma ora 
fallimento dei liberismo 

selvaggio e 1 guasti dell'lm-
moblliKmo sono davanti agli 
occhi di tutti e l Università 
— metafora di diffusione 
della conoscenza ad alti li
velli, di ricerca, di motore 
dello sviluppo — torna al 
centro del dibattito politico 

Il Pel fa delle sue proposte 
per questo settore strategico 
dello sviluppo sociale uno 
del punti cardine del pro
gramma riformatore attor
no al quale chiamare al con
fronto le forze di rinnova
mento e di progresso 

Su questo asse si è aperta 
Ieri a Roma la terza confe
renza nazionale del Pel sul-
l'Università Introdotta dulie 
relazioni di Giuseppe Chla-
rante, della direzione del 
partito, e di Aurellana Albe
rici, responsabile della scalo
ne scuola del Pei un Incon
tro che segue quelli sulla 

giustizia sull'energia sulla 
questione morale eccetera 
Una conferenza che ha visto 
Immediatamente un Interes
se vastissimo di gran parte 
del mondo universitario Ita
liano — erano predenti molti 
rettori a-ssicme a decine di 
docenti ricercatori studenti 
— e del mondo politico ac
canto al segretario generale 
Alessandro Natta hanno 
partecipato alla prima gior
nata di lavori anche molti 
membri della direzione del 
Pel, Il ministro Tranca Fai 
cucci l presidenti degli enti 
di rlctrca II oenatore Vali-

tutti, Il presidente del grup
po delia Sinistra indipenden
te Rodotà 

Presiedeva, In mattinata 
Nilde Jottl (poi rilevata nel 
pomeriggio da Luciano La
ma) a cui à toccato 11 triste 
compito di annunciare la 
scomparsa di Romano Icd-
da e ci proporre un minuto 
di silenzio 

Il filo del ragionamento 
del due relatori si e dipanato 
partctido dalle condizioni di 
un'Università divisa tra 
grande vitalità e guasti pro
fondi t dal riflessi che questo 
ha sul «sistema Italia»- Un'U

niversità che sa esprimere 
competenze entusiasmo, ca
pacità di ricerca ma che de
ve fare l conti con le cifre del 
ritardi e delle disfunzioni Li 
ha ricordati Chlarantc quel 
dati su oltre un milione e 
100 000 studenti I laureati 
sono ancora solo 73-74rnila, 
e sono comunque la metà di 
quelli che abbandonano gli 
studi La spesa dello fatato 
per l Università e solo 11% 
della spesa statale cornples-

Romeo Bassoli 

(Segue in ultima) 

Perfettamente riuscito l'intervento 

Pertini sta bene 
Adesso il cuore 

batte regolarmente 

Il prof Att i l io Reato informa 
sull «sito dell intervento car
diochirurgico 

Perfettamente riuscito l'in
tervento che ha permesso 
1 applicazione di uno stimo
latore elettrico un pacema
ker, nel cuore di Sandro Per
tini L'operazione è durata 
poco più di un'ora II Presi
dente ora è fuori pericolo e 
dopo una breve permanenza 
nell'ospedale romano potrà 
tornare a casa L Installazio
ne dello stimolatore si era re
sa necessaria dopo che mar
tedì l'ex capo dello Stato era 
stnto colpito da una crisi che 
aveva fortemente preoccu
pato 1 medici «Pertini ha af
frontato con coraggio e con
centrazione 1 operazione — 
hanno detto 1 medici — E al
la fine ci ha ringraziato In 
serata le condlztolnl dell'ex 
capo dello Stato sono netta
mente migliorate ha ricevu
to amici e familiari e ha be
vuto anche un pò di latte 

MADDALENA TULANTI A PAQ 3 

Quella sua 
lucida 

coscienza 
di PIETRO 
INGRAO 

• i ' i k 

Si è spento ieri all'alba dopo una malattia 
durata cinque mesi - Aveva 57 anni - Il 
messaggio di Natta - Oggi la camera ar
dente e poi i funerali (alle ore 15) all'Unità 

ROMA — È morto Romano Ledda sapevamo da qualche 
mese che si era ammalato seriamente Era stato ricoverato 
diverse volte tn cllnica, da quando, in ottobre, I medici gli 
avevano diagnosticato un tumore Èra stato operato e si era 
ripreso bene Ha lottato per cinque mesi contro la malattia. 
Con grande forza Lucido fino alla fine Noi avevamo sperato 
che potesse farcela Negli ultimi giorni invece le sue condizio
ni sono andate via via aggravandosi Poi il cuore non ha 
retto II cuore di Romano 
Ledda non era In buone con
dizioni negli ultimi dieci an
ni aveva subito tre Infarti 
Aveva sempre reagito In mo
do straordinario Anche un 
po' temerario aveva sfidato 
la malattia, e ogni volta si 
era buttato di nuovo a capo
fitto nel lavoro Quando sta
va qui da noi — è stato II con
direttore delI'.Unltà. dal lu
glio dell'82 fino a dopo il con
gresso di Firenze — scherza
va spesso sul suo cuore e sul
la morte Ne parlava con 
grande freddezza Con di
stacco, quasi 

Ad aprile aveva assunto la 
direzione di «Rinascita* ed 
era entrato a far parte della 
Direzione nazionale del par
tito Non vi lascio — ci aveva 
detto — resto qui nel palaz
zo, cambio solo di plano E 
cosi abbiamo continuato a 
vederlo tutti I giorni, ad 
ascoltare 1 suol consigli, a di
scutere con lui di politica e di 
giornale Era contento del 
suo nuovo Impegnerei ave
va messo grande entusia
smo, aveva legato subito con 
1 compagni di «Rinascita! e si 
era messo all'opera di buona 
lena CI parlava spesso del 
suol progetti 

Romano Ledda aveva 57 
anni LI aveva compiuti In 
febbraio II 10 febbraio Era 
nato a Tunisi, ma era di ori
gine sarda. Il padre era un 
diplomatico, la madre era 
francese E Romano visse 
all'estero e soprattutto In 
Francia la maggior parte 
dell'infanzia Tornò in Italia 
a quindici anni Subito dopo 
la caduta del fascismo E im
mediatamente si Impegnò In 
politica Aveva simpatia per 
gli anarchici, poi prese la 
tessera di quello che allora si 
chiamava il Psiup (prima 
della sctsslone di Palazzo 
Barberini) e a diciassette an
ni si iscrisse al Partito comu
nista Era 111947 L'anno do
po Romano Ledda è già im
pegnato come dirigente del 
partito entra nel comitato 
federale di Nuoro e assume 
l'incarico di responsabile per 
la stampa e propaganda. 
L'università pero la fa a Fi
renze Studia storia E allie
vo di Ce>nt)mori Diventa se
gretario della sezione uni
versitaria nel '51 La politica 
diventa la parte fondamen
tale delta sua vita Non fini
sce l'università, nel '55 entra 
nel comitato centrale della 
Fgcl e poi nella Direzione 
nazionale Sono gli anni del
la Fgcl diretta da Berlinguer 
Ledda è 11 responsabile degli 
studenti E collabora alla 
fondazione di «Città futura-
è la sua prima esperienza di 
giornalista 

Raccontava spesso, diver
tito e anche con un po' di no
stalgia di quegli anni, delle 
lunghe riunioni co) capo del 
giovani studenti socialisti, 
che si chiamava Bettino Cra-
xl i con M Arco Pannella e 
con altri ancora I tempi del-
l'Unurl, il parlamento degli 
studenti Quando si formò 
tra I banchi delle università 
un pezzo Importante del fu
turo gruppo dirigente della 
sinistra, ma quando anche, 
In molte zone della politica 
studentesca, bisognava fare 1 
conti con la grande corsa al 
trasformismo 

Nel 1956 Ledda passa al 
partito Fino al'62 è membro 
della sezione culturale del 
comitato centrale e si occupa 
con particolare Impegno del
la riforma della scuola Nel 
'62 è chiamato a «Critica 
Marxista» Fa 11 redattore ca-

r) della rivista, che all'epoca 
diretta da Alessandro Nat

ta Al decimo congresso, nel 
'63 entra nel Comitato cen
trale Intanto lavora alla fe
derazione romana, fa parte 
del direttivo Al dodicesimo 
congresso, nel '69, viene 
chiamato alla sezione esteri 
del partito Da allora non ha 
mal smesso di occuparsi con 

(Segue in ultimai 

Quanti momenti dt que
sti decenni ho vissuto in
sieme, in modo indimenti
cabile, con Romano Ledda; 
quanti incontri! Forse non 
c'è stato nodo, dramma di 
questo trentennio, in cui, 
per una ragione o per 
un'altra — un libro, una 
riunione, una cena, un ar
ticolo da scrivere — non 
mi sia trovato a discuterne 
con lui. 

Scrutavo i libri di quella 
sua singolare, complicata 
biblioteca, che era il suo 
cammino Leggevo, sotto
lineavo, gli scritti tn cui 
egli annotava le cose dei 
mondo con febbrile curio
sità, e tentava testarda
mente di spostare l'asse 
del ragionamento oltre 
l'apparenza della cronaca 
della ^provincia* italiana 
che sembrava volerci na
scondere la chiave delle 
cose, se esiste va ed era pos
sibile attingerla 

Potrei ricordare la ruga 
invisibile che si leggeva 
sulla ^ua fronte una taciu
ta tensione verso la scoper
ta possìbile, l'ansia — dico 
ora - come di non fare in 
tempo, la furia che riversa
va nei lavoro, come per af
ferrare subito I fatti che 
fuggivano Fu l'ecceziona
le impegno sema soste, la 
sfida alla sua vita e alla 
sua salute, che lo portava a 
impegnarsi notte e giorno, 
a inseguire il lavoro, con 
un velo perenne di insoddi
sfazione, con un rimprove
ro sottile a ciò che manca* 
va e alia incompiutezza dì 
tante parole 

Ora la morte Così preco
ce Così dolorosa La morte 
acerba sembra consentire 
solo silenzio Qualcosa non 
può essere più dato Meno 
che la memoria il segno, ti 
senso, se possibile, di quel
la trama così duramente 
troncata nel pieno dei suo 
svolgimento 

Eli cammino di Ledda a 
me sembra allusivo di 
qualcosa che va oltre il fat
to privato Mi sembra che 
esso testimonia di un mo
mento tipico di tutta una 
generazione, diverso e al di 
la — per esempio — di 
quello che era stato deità 
mia generazione Se posso 
dire COSÌ, Romano non era 
nato all'azione politica nel 
nido caldo e duro di quella 
che poi chiamammo Resi
stenza dell'esplosione an
tifascista maturata a par
tire dalla meta degli anni 
Trenta, quei tempo che era 
stato l'epoca aspra e piena 
dello sboccio, del mito di
spiegato del cambiamento; 
degli orizzonti chiari an
che quando c'erano scon* 
fitte am&rissime e aveva
mo di fronte fossati, trin
cee che ci disgiungevano 
da altri tempo di simboli 
netti e di maestri, e di un 
sentirsi tenacemente radi
cati in un solco Pacificati, 
noi di quella generatone, 
nemmeno noi, allora, in 
quegt anni, io fummo mai 
troppo controverso era il 
monco Ma un destino e 
una ragione, questo si, 
sembi-ava che li portassi
mo incardinati dentro, pe
netrati ormai in moìUtudl-

(S eg u e in ultimai 


